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TITOLO I
PRINCIPI GENERALI

ART. 1 OGGETTO DELLA TASSA

Ai sensi del Dl 15 novembre 1993 n. 507, le occupazioni di qualsiasi natura effettuate nelle strade, 
piazze,  aree e spazi pubblici  e comunque su beni  appartenenti  al  demanio o al  patrimonio 
indisponibile del Comune, nonché negli spazi  soprastanti  e sottostanti  il  suolo pubblico e cosi  
pure nelle aree private gravate da servitù di pubblico transito costituite nei modi e termini di  
legge, sono soggette a tassa per occupazione di spazi ed aree pubbliche dovuta al Comune.
Si intende per occupazione ogni atto di qualunque natura che costituisca un uso particolare del 
bene appartenente al demanio o al patrimonio indisponibile del Comune.
Sono escluse dalla tassa  le occupazioni  di  spazi  soprastanti  il  suolo pubblico effettuate  con 
balconi, verande, bow-windows e simili infissi di carattere stabile.

ART. 1 BIS ESENZIONI

1. Sono esenti dal pagamento della tassa:
a) le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle regioni, province, comuni e loro consorzi, da enti  
religiosi per l'esercizio di culti ammessi nello Stato,  da enti pubblici di cui all'art. 87, comma 1, 
lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con DPR 22.12.1986, n. 917, per  
finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica;
b) le tabelle indicative  delle stazioni  e fermate  e degli  orari  dei  servizi  pubblici  di  trasporto,  
nonché le tabelle che interessano la circolazione stradale, purché non contengano indicazioni 
di pubblicità, gli orologi funzionanti per pubblica utilità, sebbene di privata pertinenza, e le aste 
delle bandiere;
c) le occupazioni  da parte delle vetture destinate al  servizio di trasporto pubblico di linea in  
concessione nonché di  vetture  a trazione  animale durante  le soste  o nei  posteggi  ad esse 
assegnati;
d) le occupazioni occasionali di durata non superiore a quella che sia stabilita nei regolamenti di 
polizia locale e le occupazioni  determinate dalla sosta dei veicoli  per il  tempo necessario al  
carico e allo scarico delle merci;
e) le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all'atto della 
concessione o successivamente, la devoluzione gratuita al comune o alla provincia al termine 
della concessione medesima;
f) le occupazioni di aree cimiteriali;
g) gli accessi carrabili destinati a soggetti portatori di handicap.

2. Sono, inoltre, esenti le occupazioni sovrastanti il suolo pubblico con festoni, addobbi, luminarie 
in  occasione di  festività  o ricorrenze civili  e  religiose.  La collocazione di  luminarie natalizie è 
esente  qualora  avvenga  nel  rispetto  delle  prescrizioni  di  cui  all'art.  110  del  regolamento  di 
attuazione del T.U.L.P.S.

ART. 2 SOGGETTI PASSIVI

E'  tenuto  al  pagamento  della  tassa  il  soggetto  privato  o  pubblico  titolare  dell’atto  di 
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concessione o di autorizzazione ad occupare il suolo pubblico o, in mancanza, l'occupante di  
fatto anche abusivo.

ART. 3 RIFERIMENTI NORMATIVI

Le occupazioni sono concesse, quando non venga pregiudicato l’interesse della collettività, a 
giudizio insindacabile dell’Amministrazione Comunale, con l’obbligo di pagamento della relativa 
tassa e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni legislative vigenti in materia, del Codice della 
Strada, dello Statuto Comunale, del presente Regolamento e di quelli di Polizia Urbana, Edilizia 
ed Igiene, nonché di tutte quelle norme che l’Amministrazione Comunale potrà legittimamente 
deliberare di volta in volta per il buon uso delle concessioni.

TITOLO II
CRITERI PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA

ART. 4  TIPI Dl OCCUPAZIONE 
 
Le Occupazioni di spazi ed aree pubbliche  possono essere permanenti o temporanee: 
a) sono permanenti le occupazioni di carattere stabile  aventi comunque durata non inferiore 
all’anno, comportino o meno l’esistenza di manufatti od impianti; 
b) sono temporanee le occupazioni di durata inferiore all’anno, stagionali, mensili, giornaliere od 
orarie.

ART. 5 COMMISURAZIONE TASSA

La tassa è commisurata in base all’effettiva occupazione espressa in metri quadrati o in metri 
lineari con arrotondamento all’unità superiore della cifra contenente decimali. Non si fa luogo a 
tassazione delle occupazioni che, in relazione alla medesima area di riferimento, siano 
complessivamente inferiori a mezzo metro quadrato o lineare. Le superfici eccedenti i mq 1000, 
per le occupazioni sia temporanee che permanenti, vengono calcolate in ragione del 10%. 
 
ART. 6 CLASSIFICAZIONE TERRITORIO 
 
La tassa è graduata a seconda dell’importanza dell’area sulla quale insiste l’occupazione. A tal. 
fine il territorio comunale, a norma dell’art 42 comma 3 Dl 15.11.1993 n.  507, viene classificato in 
quattro categorie, secondo l’elenco allegato, che costituisce parte integrante del presente 
Regolamento.

ART. 7 TARIFFE

1. La tassa è determinata in base alle tariffe deliberate dall’Amministrazione Comunale.

2.  Possono essere applicate  esenzioni  e riduzioni  dalla tassa  in  attuazione dell’art.  24  del  DL 
12.9.2014 n. 133, convertito dalla Legge 11.11.2014 n. 164 per favorire la partecipazione delle 
comunità locali in materia di tutela e valorizzazione del territorio. Le esenzioni e la misura delle 
riduzioni sono stabilite e disciplinate con la deliberazione del Consiglio Comunale che definisce 
criteri  e condizioni  per la realizzazione di interventi  su progetti  presentati  da cittadini  singoli  o 
associati, in ragione dell’esercizio sussidiario dell’attività posta in essere.

6/29



ART. 7 BIS OCCUPAZIONI SENZA TITOLO O ABUSIVE 

1. Sono abusive o senza titolo le occupazioni effettuate senza la prescritta concessione
autorizzazione e quelle per le quali tali atti abbiano cessato la propria efficacia;
2. Per  tali  occupazioni,  sia  temporanee  che permanenti,  si  applica la tariffa  dovuta  per  le 
occupazioni temporanee di carattere ordinario aumentata del 20%.
3. L'applicazione  della  tassa  nel  caso  di  occupazioni  abusive  o  senza  titolo,  perchè  non 
autorizzate  ovvero  realizzate  in  difformità  dalle  prescrizioni  dell'atto  di  concessione  o 
autorizzazione, non sana la irregolarità delle occupazioni medesime.

ART. 8 OCCUPAZIONI PERMANENTI

1. Per  le  occupazioni  permanenti  la  tassa  è  dovuta  per  anno  solare  a  ciascuno  dei  quali 
corrisponde un’obbligazione tributaria autonoma.
2. Per le occupazioni di spazi soprastanti e sottostanti il suolo la tariffa base è ridotta ad un terzo.

ART. 9 PASSI CARRABILI

1. Sono considerati passi carrabili i manufatti costituiti generalmente da listoni di pietra od altro 
materiale o da appositi  intervalli  lasciati  nei  marciapiedi,  o comunque da una modifica del 
piano stradale intesa a facilitare l’accesso dei veicoli alla proprietà privata.
2. Ai sensi dell’art. 22 comma 3 Codice Strada, i passi carrabili devono essere individuati con 
l’apposito segnale, previa autorizzazione del Comune.
3. La superficie  da assoggettare  a tassazione è determinata  moltiplicando la larghezza del 
passo, misurata sul fronte dell’edificio o del terreno al quale si da’ accesso, per la profondità di 
un metro lineare “convenzionale”.
4. Per i passi carrabili costruiti direttamente dal Comune la tassa va determinata con riferimento 
ad una superficie complessiva non superiore a mq. 9. L’eventuale superficie eccedente detto 
limite è calcolata in ragione del 10%..
5. Gli accessi carrabili o pedonali posti a filo con il manto stradale non sono assoggettati alla 
tassa. Qualora venga rilasciato dal Comune, previa domanda del proprietario, apposito cartello 
segnaletico di divieto di sosta la tassa è dovuta e determinata nella misura del 10% della tariffa  
applicabile  ai  passi  carrabili.  Il  divieto  di  utilizzazione  da  parte  della  collettività  non  può 
comunque estendersi oltre una superficie di mq. 10 e non consente alcuna opera, né l’esercizio 
di particolari attività da parte del proprietario dell’accesso.
6. Per i passi carrabili costruiti direttamente dal Comune che, sulla base di elementi di carattere 
oggettivo, risultino non utilizzabili e, comunque di fatto non utilizzati dal proprietario dell’immobile 
o da altri soggetti  allo stesso legati da vincoli di parentela, affinità od altri rapporti, la tariffa è  
ridotta al 10%.
7.  Per  i  passi  carrabili  di  accesso  ad  impianti  per  la  distribuzione  di  carburante  la  tariffa  è 
determinata nella misura del 30%.
8. La  tassa  relativa  all’occupazione  con  i  passi  carrabili  può  essere  definitivamente  assolta 
mediante il versamento in qualsiasi momento dì una somma pari a venti annualità del tributo. In 
ogni  caso,  ove  i  contribuenti  non  abbiano  interesse  ad  utilizzare  i  passi  carrabili,  possono 
ottenerne  l’abolizione  con  apposita  domanda  al  Comune.  La  messa  in  pristino  dell’assetto 
stradale è effettuata a spese del richiedente.
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9. In caso di concessione rilasciata a pluralità di utilizzatori  di uno stesso passo carraio, questi  
sono tenuti in solido al pagamento della tassa.

ART. 10 DISTRIBUTORI DI CARBURANTE

Per  l’impianto  e l’esercizio  di  distributori  di  carburante  e dei  relativi  serbatoi  sotterranei  e  la 
conseguente  occupazione del  suolo e sottosuolo comunale la tassa  è annuale.  La stessa  si  
applica come da tariffa ai distributori  muniti  di un solo serbatoio sotterraneo dì capacità non 
superiore a tremila litri. In presenza di  una maggiore capacità la tariffa va aumentata di  un 
quinto per ogni  mille litri  o frazione di  mille  litri,  con una tolleranza del 5% sulla misura della 
capacità.
Per i distributori muniti di due o più serbatoi sotterranei di differenti capacità, raccordati tra loro, 
la tassa è applicata con riferimento al serbatoio di minore capacità, maggiorata di un quinto 
per ogni mille litri o frazione di mille litri degli altri serbatoi.
Per i distributori muniti di due o più serbatoi autonomi, la tassa si applica autonomamente per 
ciascuno di essi.
L’applicazione della tariffa  relativa ai  distributori  di  carburante è esclusivamente relativa alle 
occupazioni effettuate con le sole colonnine montanti di distribuzione dei carburanti, dell’acqua 
e dell’aria compressa e dei relativi serbatoi sotterranei, nonché alle occupazioni di suolo con un 
chiosco che insiste su una superficie non superiore a quattro metri quadrati.
Tutti gli ulteriori spazi e aree pubbliche eventualmente occupati con impianti o apparecchiature 
ausiliarie,  funzionali  o decorative,  ivi  compresi  le tettoie,  i  chioschi e simili  per le occupazioni  
eccedenti la superficie di quattro metri quadrati, comunque utilizzati, sono soggetti a tassazione 
secondo la tariffa ordinaria prevista per le occupazioni permanenti, ove per convenzione non 
siano dovuti diritti maggiori.

ART. 11 DISTRIBUTORI DI TABACCHI

Per l’occupazione del suolo e del soprassuolo comunale realizzata per l’impianto e l’esercizio di 
apparecchi automatici per la distribuzione di tabacchi è dovuta una tassa annuale in base a 
tariffa determinata in relazione alla località ove sono situati gli apparecchi medesimi.

ART. 12 CAVI, CONDUTTURE, IMPIANTI E SIMILI PER EROGAZIONE DI PUBBLICI SERVIZI

Per le occupazioni  permanenti  del  sottosuolo e del  soprassuolo stradale realizzate  con cavi, 
condutture,  o impianti  in genere ed altri  manufatti  destinati  all'esercizio e alla manutenzione 
delle reti di erogazione di pubblici servizi, realizzate da aziende di erogazione dei pubblici servizi 
e  da  quelle  esercenti  attività  strumentali  ai  servizi  medesimi,  la  tassa  viene  determinata 
forfettariamente  sulla base del numero complessivo delle relative utenze presenti nel comune e 
risultante al 31 dicembre dell'anno precedente, per la misura unitaria di tariffa, determinata per 
legge e rivalutata annualmente in base all'indice ISTAT dei prezzi al consumo al 31 dicembre 
dell'anno precedente, con un versamento comunque non inferiore ad € 516,46.

ART. 13 INNESTI ED ALLACCI

Le occupazioni di suolo pubblico realizzate con innesti o allacci a impianti di erogazione di servizi  
pubblici non sono assoggettate alla tassa.

ART. 14 OCCUPAZIONI TEMPORANEE

I. Per le occupazioni temporanee la tassa è commisurata all’effettiva superficie occupata ed è 
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graduata,  nell’ambito  di  ciascuna  categoria,  in  rapporto  alla  durata  delle  occupazioni 
medesime.
2. La tassa si applica in relazione al periodo di occupazione in base alle tariffe giornaliere e/o 
fasce orarie deliberate per le singole fattispecie.
3. Per le occupazioni di durata superiore ai 14 giorni la tariffa base è ridotta del 50%.
4. Per le occupazioni di durata pari al mese o superiore al mese o per quelle che si verificano 
con carattere ricorrente il Comune riscuote la tassa mediante convenzione applicando la tariffa 
ridotta del 50% ,secondo le modalità previste dal successivo art. 28. Per occupazione ricorrente si 
intende l’occupazione che si verifica almeno due volte l’anno.
5. Per le occupazioni di spazi soprastanti e sottostanti il suolo la tariffa è pari al 45% della tariffa 
ordinaria.
6. La tariffa per le occupazioni realizzate per l’esercizio dell’attività edilizia è ridotta del 50%.
7.  La tariffa  per  le occupazioni  effettuate  da enti  non commerciali  e da organizzazioni  non 
lucrative di utilità sociale in possesso dei requisiti di cui al D.Lgs. 4.12.1997 n. 460 è ridotta al 50%.

ART. 14 BIS OCCUPAZIONI BREVI

1.  Le  occupazioni  temporanee  che  si  effettuano  per  una  durata  fino  a  7  giorni  vengono 
autorizzate  dalla Polizia Municipale secondo le modalità previste dal proprio regolamento, e 
previa domanda da presentarsi allo stesso prima dell’inizio dell’occupazione.
2. Tra le occupazioni di cui al presente articolo debbono intendersi comprese anche 
quelle realizzate in occasione di traslochi, carico-scarico merci, qualora non esenti,
collocazione di strutture provvisionali.
3. Il pagamento della relativa tassa viene effettuato direttamente al Settore Polizia Municipale, 
che rilascia ricevuta da bollettario debitamente vidimato inviandone copia al servizio tributi.
4. La Polizia Municipale provvede comunque agli adempimenti di cui al titolo IV.

ART. 14 TER OCCUPAZIONI OCCASIONALI

1. Le occupazioni occasionali e quelle determinate dalla sosta di veicoli per il tempo necessario 
di carico-scarico di merci sono esenti dalla tassa ai sensi dell’art. 49 punto d) del DI 15.11.1993 N.  
507.
2. Sono da considerarsi occasionali:
a)  le  occupazioni  che  si  realizzano  con  carattere  di  estemporaneità  per  una  durata  non 
superiore a due ore continuative e che comunque non siano finalizzate all’esecuzione di attività 
di impresa.

ART. 15 SPETTACOLI VIAGGIANTI

1.  Per  le  occupazioni  realizzate  con  installazioni  di  attrazioni,  giochi  e  divertimenti  dello 
spettacolo viaggiante, le superfici sono calcolate come segue:

 in ragione del 50% sino a 100 mq.
 In ragione del 25% per la parte eccedente i 100 mq. e fino a 1000 mq.
 In ragione del 10% per la parte eccedente i 1000 mq

2.  Per  le suddette  occupazioni  le tariffe  sono ridotte  dell’80%.  Sono altresì  ridotte  del  50% le 
connesse occupazioni del soprassuolo o sottosuolo di cui all’art. 46 del D.Lgs 15.11.1993 n. 507.
3. Le installazioni di cui al presente articolo possono essere effettuate esclusivamente 
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sulle aree appositamente attrezzate dal Comune o su spazi di volta in volta indicati dallo stesso,  
previa autorizzazione del Sindaco e secondo le disposizioni previste dal regolamento vigente in 
materia.

ART. 16 FIERE, FESTIVALS, SPETTACOLI ALL’APERTO E SIMILI

1. Per il occupazioni effettuate in occasione di manifestazioni politiche (salvo quanto previsto al 
comma 2), culturali o sportive la tariffa è ridotta dell’80%.
2. I promotori di manifestazioni o iniziative a carattere politico sono esonerati dal pagamento 
della tassa, purché l’area occupata non ecceda i 10 mq.
3. Le manifestazioni di  cui ai punti precedenti, nonché quelle effettuate in occasione di fiere e  
festeggiamenti vengono autorizzate con atto del Sindaco e devono
realizzarsi  su  aree  appositamente  indicate  secondo  le  disposizioni  previste  dal  regolamento 
vigente in materia.
4.  Le  occupazioni  effettuate  in occasione di  fiere,  sagre,  feste  di  quartiere,  festa  patronale, 
festeggiamenti  o  realizzate  in  occasione  di  manifestazioni  od  iniziative  promosse 
dall’Amministrazione Comunale scontano una tariffa specifica. 
La tariffa è unica e assorbe qualsiasi altro tipo di occupazione (tende, occupazioni soprastanti o 
sottostanti il suolo ecc…) o categoria. 
Soggetto passivo è l’organizzatore. La commisurazione della tassa avviene secondo il criterio di 
cui  all’art.  5.  Fanno eccezione alla presente disposizione le installazioni  di  attrazioni,  giochi  e 
divertimenti dello spettacolo viaggiante, come già disciplinati.

ART. 17 MERCATI

1.  Le  occupazioni  realizzate  in  occasione  di  mercati  settimanali  e  rionali  devono  essere 
effettuate negli spazi indicati dal Comune secondo quanto disposto dalle disposizioni legislative 
vigenti in materia.
2. In considerazione del carattere unitario delle varie occupazioni e della rilevanza commerciale 
delle vie interessate dal mercato, tutte le occupazioni si considerano realizzate in zona di prima 
categoria.
3. Le tariffe giornaliere si applicano in base alle seguenti fasce orarie: ore 07,00 -15,00; ore 15,00 
– 7,00.
4.  Per  i  mercati  settimanali  effettuati  il  sabato  la  tassa  viene  calcolata  in  relazione  a 
cinquantadue giorni all’anno per un periodo di occupazione giornaliera compreso tra le ore 7 e 
le ore 15. La tassa viene versata anticipatamente mediante convenzione. 
5. Per i mercati rionali, la tassa viene calcolata in relazione ai giorni di autorizzazione annuale, 
anche se effettuati in aree diverse, per un periodo di occupazione giornaliera compreso tra le 
ore 7 e le ore 15; il versamento della tassa viene effettuato mediante convenzione. Nell’ipotesi 
che  alle  suddette  occupazioni  si  aggiungano  anche  quelle  relative  mercato  del  sabato,  il  
versamento delle relative tasse può essere effettuato in unica soluzione.
6.  Nel caso di assenza del titolare di cui al comma 1, l'area è assegnata per la giornata o l'intera 
durata  del  mercato  ambulante  ai  soggetti  giornalieri  cd.  “spuntisti”  iscritti  nell'apposita 
graduatoria presso il competente ufficio comunale. Tali occupazioni non godono della riduzione 
per convenzione di cui all'art. 14 comma 4.
7. Gli “spuntisti” di cui al comma precedente devono assolvere il pagamento della tassa, per 
rendere efficace la valenza concessoria della graduatoria comunale e quindi essere legittimati  
all'occupazione. Il pagamento della tassa dovrà essere effettuato nelle forme previste dall'art. 50 
comma 4  del  D.Lgs.  507/93  o  con  eventuali  diverse  modalità  quali  ad  esempio  bollette  o 
“tickets” rilasciati dall'ufficio che serviranno oltre che da quietanza della tassa pagata, anche 
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come dimostrazione del  diritto  di  occupazione che gli  interessati  sono tenuti  a conservare e 
consegnare agli agenti di polizia locale.

ART. 18 TENDE

1. Le occupazioni con tende devono considerarsi permanenti qualora:
a)  siano di durata non inferiore all’anno;
b)  siano  realizzate  con tende  fisse  o  retrattili,  aggettanti  direttamente  sul  suolo  pubblico,  o 
comunque comportanti l’esistenza di manufatti o impianti di carattere stabile.
Tutte le altre occupazioni realizzate con tende che non abbiano i sopradescritti  caratteri sono 
temporanee.
2. La tariffa base per le occupazioni con tende e simili è ridotta al 30%.
3. Nelle ipotesi di occupazioni temporanee. qualora le tende siano poste a copertura di banchi  
di vendita nei mercati e, comunque, di aree pubbliche già occupate, la tassa va determinata 
con  riferimento  alla  sola parte  di  esse eventualmente  sporgente  dai  banchi  o  dalle  aree 
medesime.

ART. 19 OCCUPAZIONI CON AUTOVETTURE ADIBITE AL TRASPORTO PUBBLICO O PRIVATO

1. Le occupazioni realizzate con autovetture adibite al trasporto pubblico o privato nelle aree 
pubbliche a ciò destinate sono esonerate dal pagamento del tributo.

TITOLO III
CONCESSIONI – AUTORIZZAZIONI

ART. 20 RICHIESTA

Ciascun  interessato  che  intende  occupare  il  suolo  pubblico,  sia  in  modo  permanente  che 
temporaneo, dovrà presentare domanda in carta bollata all'ufficio Protocollo del Comune o 
inviarla all'indirizzo  PEC comune.sestosg@legalmail.it almeno 30 giorni prima indicando oltre alle 
proprie generalità, il proprio numero di codice fiscale o partita Iva, un recapito telefonico, un 
indirizzo PEC, un indirizzo mail, la superficie che intende occupare, la sua ubicazione, la durata, 
lo scopo con allegata documentazione planimetrica e quant’altro indicato nelle disposizioni  
normative vigenti per ogni tipo dì occupazione.

ART. 20 BIS ISTRUTTORIA

1.  L'ufficio preposto  alla ricezione della domanda provvede all’istruttoria  richiedendo parere 
all’Ufficio Tecnico, alla Polizia Municipale e agli altri Uffici competenti.
2. Gli  Uffici  ai  quali  viene  richiesto  parere,  ai  fini  dell’adozione  dell’atto  finale,  devono 
provvedervi per iscritto con atto motivato entro giorni quindici dal ricevimento della richiesta di 
parere. Limitatamente a particolari casi di eccezionale complessità istruttoria, il  termine di cui 
sopra viene prorogato, per una sola volta, di ulteriori cinque giorni alla condizione che gli uffici  
predetti,  prima  della  scadenza  dei  10  gg.,  ne  facciano  comunicazione  scritta  e  motivata 
all’Ufficio richiedente il parere.
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3. Al fine della semplificazione della procedura, eventuali richieste di ulteriore
documentazione e chiarimenti possono essere inoltrate al richiedente direttamente dagli Uffici  
competenti ad emettere i pareri di cui sopra.

ART. 20 TER RILASCIO

1. L’accoglimento della domanda resta sempre a discrezione del Comune, acquisiti e valutati gli 
elementi di fatto e di diritto, nonché gli interessi pubblici, collettivi e privati che sono interessati.
2.  Entro  giorni  trenta  dalla  richiesta  dell’interessato,  il  Comune  provvede  al  rilascio  della 
concessione-autorizzazione per  l’occupazione del  suolo pubblico o,  in  caso di  diniego della 
stessa, adotta provvedimento motivato che viene comunicato per iscritto al richiedente.
3. Il termine di cui sopra rimane sospeso ove la domanda sia irregolare od incompleta oppure  
debba essere compiuto un adempimento da parte dell’interessato.
4.  L’autorizzazione ad occupare il  suolo pubblico dovrà sempre risultare da regolare atto  di 
concessione-autorizzazione, nel quale viene indicato il  termine di durata dell’occupazione, la 
superficie  da  occupare,  le  generalità  del  concessionario,  gli  estremi della  concessione-
autorizzazione, la natura dell’occupazione e l’ubicazione della stessa.

ART. 20 QUATER REVOCA

1. Le concessioni-autorizzazioni per le occupazioni di qualsiasi natura sono sempre revocabili e 
modificabili con provvedimento espresso.
Le concessioni del sottosuolo possono essere revocate solo per necessità di pubblici servizi.
La revoca deve sempre essere resa nota agli interessati  con apposita notificazione del messo 
comunale.
Le  concessioni-autorizzazioni  sono  sempre  revocabili  quando  non  vengano  versate  le  tasse 
dovute al Comune entro i termini perentori prescritti.
2. Ogni revoca della concessione, anche se avviene per cause non imputabili al concessionario,  
non da’ diritto ad alcuna indennità o rifusione di sorta ad eccezione  del rimborso della tassa 
pagata se ed entro i limiti di spettanza, senza interessi.

ART. 20 QUINQUIES CAUZIONE

Qualora l’occupazione comporti un deterioramento, manomissione o comunque un danno al 
suolo  pubblico,  il  concessionario  è  obbligato  a  rimborsare  al  Comune  tutte  le  spese  che 
dovranno essere sostenute per le opere di ripristino.
Per  lo  scopo,  all’atto  del  rilascio  della  concessione  –  autorizzazione  potrà  essere  richiesto  il  
deposito  di  una  somma  a  titolo  dì  garanzia  il  cui  ammontare  sarà  determinato  dall’ufficio 
Tecnico o da altro Ufficio competente.
Non potrà essere rilasciata la concessione-autorizzazione se il richiedente non dimostrerà di aver 
provveduto al deposito stesso secondo le modalità e le forme che verranno stabilite di volta in 
volta in relazione all’ammontare della somma.

ART. 20 SEXIES RINUNZIA

Al concessionario dell’occupazione del suolo pubblico che intende rinunziare in tutto od in parte 
alla concessione-autorizzazione accordatagli sarà restituita o ridotta la relativa tassa al primo del 
mese successivo  a  quello della denunzia  di  cessazione  o  riduzione,  in  caso di  occupazione 
temporanea, ed al primo dell’anno successivo in caso di occupazione permanente.
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ART. 20 SEPTIES DIVIETO DI SUB-CONCESSIONE

La concessione-autorizzazione di  occupazione di  suolo pubblico è per sua natura personale. 
Pertanto è fatto divieto di sub-concessione.
In caso di trasferimento, cessione il titolare intestatario della concessione-autorizzazione decade 
automaticamente dal diritto ed è obbligato a presentare denuncia di variazione.
Il subentrante dovrà rinnovare la domanda nel caso in cui ritenga mantenere l’occupazione del  
suolo pubblico.
Al primo titolare potrà essere restituita, previa sua domanda e sempre nei limiti dovuti, la tassa 
pagata secondo quanto previsto dall’art. 20 sexies del presente Regolamento.

ART. 21 CANONE RICOGNITORIO

Nei  casi  di  occupazione  permanente  il  Comune  può  prevedere,  in  aggiunta  alla  tassa,  il  
pagamento di un canone ricognitorio quale controprestazione per l’uso particolare del suolo 
pubblico ottenuto a seguito di concessione.
La sua determinazione, specie per quanto riguarda l’ammontare, sarà stabilita di volta in volta e 
rapportata  al  maggiore  o  minore  uso  del  suolo  pubblico,  al  valore  economico  della 
concessione, nonché al vantaggio che la stessa procura al concessionario.
In ogni caso detto canone non può essere fissato in misura inferiore a quanto stabilito per legge.
Esso sarà riscosso mediante bollettino postale di pagamento.

ART. 21 BIS TASSA E CANONI DI CONCESSIONE NON RICOGNITORI

Per  occupazioni  realizzate  su  aree  sulle  quali  vengono  riscossi  canoni  di  concessione  non 
ricognitori, le tariffe applicabili per le occupazioni temporanee e permanenti sono ridotte al 10%.

TITOLO  IV
TRASMISSIONE ATTI

ART. 22 TRASMISSIONE COPIE

I. Ai fini dell’applicazione della tassa e dei relativi accertamenti gli Uffici preposti al rilascio delle 
concessioni-autorizzazioni  ad occupare il  suolo pubblico sono tenuti  a trasmettere al  Settore 
Economico  Finanziario  e  Tributario  copia  di  ciascuna  richiesta  e  relativa  concessione-
autorizzazione entro i due giorni successivi a quello del rilascio.
2. Gli stessi Uffici sono, altresì, tenuti a trasmettere nei termini suddetti copia di qualsiasi variazione 
riguardante gli atti originariamente rilasciati.

ART. 23 REQUISITI DELL’ATTO

Gli  Uffici  di  cui  all’articolo  precedente  sono  tenuti  a  indicare  nell’atto  di  concessione-
autorizzazione i seguenti dati: le generalità del richiedente, la residenza, codice fiscale o partita  
iva,  gli  estremi  dell’anno,  la  superficie  occupata  espressa  in  mq.,  km.  o litri,  la  durata 
dell’occupazione, l’ubicazione e la natura della stessa.
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ART. 24 INVITO AL PAGAMENTO

1. Nelle ipotesi  di rilascio di concessione permanente di occupazione suolo pubblico, l’Ufficio 
preposto al rilascio dell’atto è tenuto ad invitare il concessionario a presentare  denuncia per il 
pagamento  della  relativa  tassa  al  Settore  Economico  Finanziario  e  Tributario,  ai  sensi  del  
successivo art. 26 del presente Regolamento.
2.  Nel  caso di  rilascio di  autorizzazione temporanea ad occupare suolo pubblico,  al  rilascio 
dell’atto, l’Ufficio predetto è tenuto a invitare il richiedente a ritirare l’apposito bollettino per il 
pagamento presso il Settore Economico Finanziario e Tributario che provvederà a liquidare la 
tassa dovuta.

ART. 25  SEGNALAZIONI

1. Gli  Uffici  di  Polizia  Locale  e  Tecnici,  qualora  durante  i  controlli  di  propria  competenza 
accertino occupazioni abusive o difformità nell'occupazione rispetto all'autorizzazione originale 
tali  da  comportare  modificazioni  della  situazione  imponibile,  sono  tenuti  a  segnalare 
tempestivamente  le  suddette  difformità  al  Settore  Economico  Finanziario  e  Tributario  ufficio 
TOSAP  e  al  Settore  Ambiente  –  ufficio  OSAP  trasmettendo  copia  del  proprio  verbale  di 
accertamento.
2. Gli Agenti della Polizia Municipale, qualora, durante i loro controlli, rilevano eventuali omissioni 
del pagamento della tassa sono tenuti a  segnalare per iscritto al Servizio Tributi i suddetti casi.

TITOLO V
DENUNCIA E VERSAMENTO DELLA TASSA

ART. 26 DENUNCIA

1. Nel caso di occupazione permanente, i soggetti  di cui all'art 2 del presente Regolamento 
sono obbligati a presentare al Comune (Servizio Tributi) apposita denuncia di occupazione entro 
trenta giorni dal rilascio della concessione e, comunque. non oltre il 31 dicembre dell’anno di  
rilascio della concessione medesima.
2. La denuncia deve essere effettuata utilizzando gli appositi moduli predisposti dal Comune da 
consegnare al Servizio Tributi che ne rilascia ricevuta.
La suddetta denuncia deve contenere i dati identificativi del contribuente: a) se persona fisica: 
data e luogo di nascita, residenza, codice fiscale; b) se società:
denominazione, sede legale, codice fiscale, partita iva, generalità del rappresentante legale.
Devono essere inoltre  indicati  gli  estremi  dell’atto  di  concessione,  la superficie  occupata,  la 
categoria  dell’area  sulla  quale si  realizza  l’occupazione,  la  misura  di  tariffa  corrispondente, 
l’importo complessivamente dovuto.
3. L’obbligo di presentazione della denuncia sussiste sia nel caso di inizio  occupazione che in 
quello  in  cui  si  verifichino  variazioni  della  stessa.  La  cessazione  dell'occupazione  determina, 
oltreché  la cessazione  degli  obblighi  tributari,  anche la decadenza  dell'atto  concessorio,  e 
comporta, di norma, la rimozione dell'occupazione medesima. Per le occupazioni permanenti 
tali  adempimenti  devono  essere  completati  entro  la  fine  dell'anno  solare  al  fine  di  limitare 
l'obbligazione tributaria all'anno stesso. In presenza di occupazioni “stabili” quali passi carrabili o 
simili, che interessino immobili che siano stati oggetto di alienazione, è sufficiente, sempre entro 
l'anno  solare,  dare  comunicazione  di  cessazione  contenente  gli  estremi  del  rogito  e  i  dati 
dell'acquirente. L'acquirente dovrà provvedere alla richiesta di nuova concessione, in assenza 
della quale l'occupazione dovrà ritenersi abusiva ai sensi dell'art. 7Bis del presente regolamento 
sarà passibile di accertamento per occupazione abusiva. Nell'9*anno di subentro sono obbligati  
solidalmente al pagamento della Tosap permanente il nuovo occupante e quello originario. Per 
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le variazioni in aumento relative alle occupazioni di cui all’art. 46 Dl 15.11.1993 n 507 e verificatesi 
nel  corso dell’anno, la denuncia anche cumulativa può essere effettuata entro il  30 giugno 
dell’anno successivo. 
4.  Alla denuncia  deve  essere  allegato  l’attestato  del  versamento  della  tassa  e  nella stessa 
devono, inoltre, essere trascritti gli estremi del versamento.
5. Nel caso di occupazione temporanea, l’obbligo della denuncia è assolto con il pagamento 
della  tassa  e  la  compilazione  del  modulo  di  versamento  da  effettuarsi  non  oltre  il  termine 
previsto per  l’occupazione medesima. Qualora le occupazioni  non siano connesse ad alcun 
previo  atto  dell’amministrazione,  il  pagamento  della  tassa  può  essere  effettuato  senza  la 
compilazione dei  suddetto  modulo,  secondo le modalità  indicate  nel  punto  d)  dell’articolo 
successivo.

ART. 27 VERSAMENTO DELLA TASSA

1. Il versamento della tassa deve essere,  su apposito bollettino, mediante versamento a mezzo 
di conto corrente postale intestato al Comune con le seguenti modalità:
a) per le occupazioni permanenti negli stessi termini previsti per la denuncia, nel caso di inizio 
occupazione;  per  gli  anni  successivi  il  versamento  deve  essere  effettuato  entro  il  mese  di  
gennaio;
b) per le occupazioni temporanee, entro il termine previsto per l’occupazione; 
c) per le occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo stradale con condutture, cavi, impianti  in 
genere ed altri manufatti destinati a l’esercizio ed alla manutenzione delle reti di erogazione dì 
pubblici servizi, compresi quelli posti sul suolo e collegati alle reti stesse, il versamento deve essere 
effettuato nel  mese di  gennaio di  ciascun anno; per le variazioni  in aumento verificatesi  nel  
corso dell’anno, il versamento può essere effettuato entro il 30 giugno dell’anno successivo;
d) per le occupazioni  non connesse ad alcun previo atto dell’amministrazione, il  pagamento 
della tassa può essere effettuato mediante versamento diretto all’incaricato del Comune o al 
concessionario muniti di bollettario debitamente vidimato.
2. Gli arrotondamenti degli importi da versare vengono effettuati secondo le modalità stabilite 
dalle disposizioni di legge vigenti.
3. Il  versamento della tassa per le occupazioni  permanenti  o temporanee non è dovuto per 
importi inferiori a € 12,00.

ART. 28 PAGAMENTO IN CONVENZIONE

Per convenzione si  intende il  documento-quietanza sottoscritto dal contribuente, a fronte del 
pagamento anticipato della tassa per l’intero periodo di occupazione.
Il  pagamento  anticipato  può  essere  effettuato  in  un'unica  soluzione  all’atto  del  rilascio 
dell’autorizzazione o, qualora l’importo sia superiore a euro 516,46, in un massimo di tre rate da 
versare nel periodo compreso tra il rilascio dell’autorizzazione e l’inizio dell’occupazione.
Il pagamento anticipato non consente la restituzione della tassa nel caso in cui l’occupazione 
abbia avuto durata inferiore a quella consentita per fatto imputabile al contribuente.

ART. 29 SANZIONI RELATIVE ALLA DENUNCIA

1.  Per l’omessa presentazione della denuncia si applica la sanzione amministrativa del cento 
per cento della tassa dovuta con un minimo di Euro 51,65. 
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2  Per la denuncia infedele si applica la sanzione del cinquanta per cento della maggior tassa 
dovuta.
3. Se l’errore o l’omissione attengono ad elementi non incidenti sulla determinazione del tributo, 
si applica la sanzione amministrativa di Euro 51,65.
4.  Nella  determinazione  delle  sanzioni  di  cui  ai  precedenti  commi,  è  comunque  rimessa  al  
responsabile della gestione del tributo, la valutazione dell’esistenza di cause che legittimano una 
graduazione delle sanzioni previste, secondo i principi fissati dal D.Lgs. 472/97.”

ART. 29 BIS SANZIONI RELATIVE AL VERSAMENTO

1. Per mancato pagamento della tassa o di una sua frazione nel termine previsto si applica una 
sanzione amministrativa pari al trenta per cento della tassa omessa o ritardata.
2.  Nei casi in cui i documenti utilizzati per i versamenti non contengano gli elementi necessari  
per  l’identificazione  del  soggetto  che li  esegue e  per  l’imputazione  delle  somme versate  è 
dovuta una sanzione amministrativa di Euro 103,29.

ART. 29 TER INTERESSI

Sulle somme dovute a titolo di tassa si applicano gli interessi moratori nella misura pari al tasso 
legale vigente.

TITOLO VI
ACCERTAMENTI

ART. 30 CONTROLLI

Le denunce iniziali,  di  rettifica e di  cessazione dell’occupazione possono essere soggette ad 
accertamenti d’ufficio.
Agli effetti dell’applicazione della tassa il Comune potrà previo invito motivato:
a) esigere  in  visone  dagli  occupanti  la  documentazione  inerente  all’occupazione  ed  al 
pagamento della tassa;
b) invitare il contribuente a comparire di persona per fornire delucidazioni

ART. 31 CORREZIONE Dl ERRORI MATERIALI

Abrogato

ART. 32 AVVISO DI ACCERTAMENTO

1. A seguito di accertamento in rettifica, nei caso di denuncia infedele, inesatta od incompleta,  
nonché a seguito di accertamento d’ufficio nel caso di omessa presentazione di denuncia, il 
Comune  emette  apposito  avviso  di  accertamento  motivato  nel  quale  sono  indicati  tassa, 
soprattassa, interessi liquidati e termine di sessanta giorni per il pagamento.
2.  Il  Comune  procede  all’accertamento  del  tributo  secondo le  modalità  ed  entro  i  termini 
previsti dalle disposizioni di legge vigenti. Qualora si accerti l’evasione della tassa per più anni,  
l’avviso deve essere notificato distintamente per ciascuna annualità di riferimento.
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ART. 33 RICORSI IN MATERIA DI ACCERTAMENTO

Avverso gli  avvisi  di  accertamento e di  liquidazione emessi  dal  Comune, il  contribuente può 
proporre ricorso nei tempi e con le modalità previsti dal D.Lgs. 31.12.1992 n°546.

ART. 34 RISCOSSIONE COATTIVA

La riscossione coattiva  è  disciplinata  dalle  vigenti  disposizioni  di  legge,  introdotte  dal  D.Lgs. 
26.02.1999 n. 46 e dal D.Lgs. 13.4.1999 n. 112 e successive disposizioni in materia.

ART. 34 BIS RATEIZZAZIONE

1.  Su  istanza  motivata,  il  Funzionario  responsabile  del  tributo  concede,  nelle  ipotesi  di 
temporanea e obiettiva difficoltà finanziaria, la ripartizione del pagamento degli importi dovuti in 
un numero massimo di otto rate con cadenza trimestrale.
2. La ripartizione rateale di cui al  comma precedente è concessa limitatamente alle somme 
pretese attraverso provvedimenti riferiti ad annualità precedenti quella corrente.
3. La richiesta di ripartizione rateale deve essere presentata, a pena di decadenza, entro 60 gg. 
dalla notifica degli avvisi o delle cartelle di pagamento di cui al comma 2.
4.  Se l’importo  per  il  quale viene richiesta  la ripartizione rateale è superiore  a €.  50.000,00  il  
riconoscimento del  beneficio è subordinato alla presentazione di  idonea garanzia mediante 
fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria  per l’intero importo comprensivo degli 
interessi.
5. Alla somma il cui pagamento è stato rateizzato si applicano gli interessi al tasso indicato all’art. 
21 del DPR. 602/73.
6. La prima rata scade al compimento del novantesimo giorno successivo alla data di emissione 
del provvedimento di accoglimento dell'istanza.
7. La proposizione di ricorso avverso i provvedimenti di cui al comma 2 dinanzi agli organi della 
giurisdizione  tributaria,  amministrativa  o  civile  determina  la  decadenza  dal  beneficio  della 
rateazione.
8.  Determina  altresì  la  decadenza  automatica  dal  beneficio  della  rateazione  il  mancato 
pagamento di due rate consecutive alle scadenze stabilite dal piano di rateazione. In questo 
caso le somme dovute sono immediatamente riscuotibili in unica soluzione e, qualora sia stata  
presentata la garanzia di cui al comma 4, questa dovrà essere escussa.
9. La ripartizione rateale non può essere concessa nel caso in cui siano state avviate procedure 
esecutive coincidenti  con il  fermo amministrativo,  il  pignoramento mobiliare,  il  pignoramento 
immobiliare.

ART. 35 RIMBORSI

1. I contribuenti  possono richiedere al Comune con apposita istanza, il  rimborso delle somme 
versate e non dovute, entro il  termine previsto dalla legge. Sull’istanza di rimborso il  Comune 
provvede con le modalità e nei termini previsti dalle disposizioni di legge vigenti. 
2. Non si fa luogo a rimborso di importo fino ad Euro 12,00 concernente il solo tributo, per singoli  
periodi d’imposizione. 
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3.  Sulle somme dovute  al  contribuente  spettano  gli  interessi  nella misura pari  al  tasso  legale 
vigente. 
4.  Il  contribuente  che  ha  maturato  il  diritto  al  rimborso  può  presentare  una  richiesta  di 
compensazione degli importi  riconosciuti  a tale titolo con somme dovute ed accertate per il  
medesimo tributo. Ricorrendone i presupposti, l’ufficio autorizza la compensazione provvedendo 
a rettificare gli importi eventualmente risultanti ancora a debito.

ART. 36 AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO IN CONCESSIONE

Ove il Comune lo ritenga più conveniente sotto il profilo economico o funzionale, il servizio di 
accertamento  e  di  riscossione  della  tassa  può  essere  affidato  in  concessione  secondo  le 
modalità di cui agli artt. 52 e 53 D.Lgs. 15.12.1997 n°446 nonché Decreto 11.09.2000 n. 289.

TITOLO VII
DISPOSIZIONI FINALI

ART. 37 ENTRATA IN VIGORE

Il presente Regolamento è approvato con deliberazione del Commissario Straordinario n. 201 del 
21/04/1994 divenuta esecutiva il 16/05/1994.
E’  abrogato  il  precedente  Regolamento,  adottato  con  deliberazione  consiliare  n.  409  del 
9.12.1956 e successive modificazioni.

ART. 38 SANZIONI AMMINISTRATIVE

Le violazioni delle disposizioni del Dl 15.11.1993 n. 507, modificato con Dl 28 dicembre 1993 n 566 
e dei presente Regolamento sono soggette a sanzione a norma dell’art. 295 TUFL 14.9.1931 n. 
1175, modificato dall’art. 56 della Legge 2.7.1952 n. 703.
L’omessa tenuta sul luogo dell’occupazione delle prescritte concessioni-autorizzazioni e l’omessa 
esibizione  delle  stesse  agli  Organi  di  controllo  comportano  l’applicazione  di  sanzioni 
amministrative a norma di legge. 
Le occupazioni non autorizzate di spazi ed aree pubbliche con manufatti ed opere di qualsiasi 
natura possono essere rimosse e demolite d’ufficio dal Comune. Le spese per la rimozione sono 
poste a carico del trasgressore.
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TARIFFE PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA DI
OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE

Adeguate ai valori monetari Euro con deliberazione di C.C. n.  76 del 20/12/01

PERMANENTE

TARIFFA ANNUALE al mq.
1° cat. 2° cat. 3° cat. 4°cat.

A) Occupazioni permanenti €  27,89 €  20,92 €  13,94 €  8,37
B) Occupazioni permanenti sovrastanti e sottostanti 
al suolo                                                      

€  9,30 €  6,97 €  4,65 €  2,79

C) Occupazioni con tende fisse o retrattili               €  8,37 €  6,27 €  4,18 €  2,51
D) Occupazioni con passi carrabili                               €  13,94 €  10,46 €  6,97 €  4,18
D1) Occupazioni con passi carrabili "a raso" con 
cartello segnaletico richiesto dai proprietari

€  1,39 €  1,05 €  0,70 €  0,418

D2) Occupazioni con passi carrabili costruiti dal 
Comune e non utilizzati dal proprietario

€  1,39 €  1,05 €  0,70 €  0,418

D3) Occupazioni con passi  carrabili di accesso  ad 
impianti per la distribuzione di carburanti

€  4,18 €  3,14 €  2,09 €  1,25

PERMANENTE

TARIFFA ANNUALE per Km lineare o frazione
1° cat. 2° cat. 3° cat. 4°cat.

E) Occupazioni del sottosuolo e soprassuolo 
stradale con cavi, condutture e impianti in genere 
ed altri manufatti destinati all'esercizio  e alla 
manutenzione di reti di erogazione di pubblici 
servizi, compresi quelli posti sul suolo e collegati alle 
reti stesse (la tassa è determinata forfettariamente  
in base alla lunghezza delle  strade comunali per la 
parte di esse effettivamente occupata, comprese 
le strade soggette a servitù di pubblico passaggio). €  129,11 €  96,84 €  64,56 €  38,73

PERMANENTE

TARIFFA ANNUALE
Centro 
abitato

Zona 
limitrofa

Sobborghi 
zona 
perif.

Frazioni
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F)  distributori  di  carburante  con  unico  serbatoio 
interrato nel sottosuolo pubblico di capacità fino a 
lt.3000 (con tolleranza del 5%); per ogni 1.000 litri in 
più  o  frazione  oltre  a  lt.3.000  la  tariffa  viene 
aumentata di 1/5. 
Per i distributori muniti di due o più serbatoi 
sotterranei di differenti capacità, raccordati tra 
loro, la tassa è applicata con riferimento di minore 
capacità, maggiorata di 1/5 per ogni lt.1000 o 
frazione di lt.1000 degli altri serbatoi. 
Per i distributori muniti di due o più serbatoi 
autonomi, la tassa si applica autonomamente per 
ciascuno di essi.

€  43,38 €  27,89 €  15,49 €  7,75

PERMANENTE

TARIFFA ANNUALE per ogni apparecchio
Centro 
abitato

Zona 
limitrofa

Sobborghi 
zona 
perif.

Frazioni

G) Occupazioni con apparecchi automatici per la 
distribuzione di tabacchi €  15,49 €  10,33 €  7,75 €  7,75

TEMPORANEA

TARIFFA GIORNALIERA al mq.
1° cat. 2° cat. 3° cat. 4°cat.

H) Occupazioni temporanee €  2,07 €  1,55 €  1,29 €  1,03
I)  Occupazioni temporanee soprastanti e 
sottostanti al suolo

€  0,93 €  0,70 €  0,58 €  0,464

L) Occupazione con tende e simili 
Ove le tende siano poste a copertura di banchi di 
vendita nei mercati o, comunque, di aree 
pubbliche già occupate, la tassa va determinata 
con riferimento alla sola parte di esse 
eventualmente sporgente dai banchi o dalle aree 
medesime.

€  0,62 €  0,464 €  0,387 €  0,309

M) Occupazioni temporanee in occasione di fiere, 
festeggiamenti (con esclusione di quelle realizzate 
con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti 
dello spettacolo viaggiante)

€  2,07 €  1,55 €  1,29 €  1,03

N) Occupazioni temporanee realizzate da:
pubblici esercizi
- osap suolo
- osap soprastante e sottostante il suolo
- osap con tende e simili

€  1,03
€  0,464
€  0,309 

€  0,77
€  0,348
€  0,232

€  0,65
€  0,290
€  0,193

€  0,52
€  0,232
€  0,154
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TEMPORANEA

TARIFFA GIORNALIERA al mq.
1° cat. 2° cat. 3° cat. 4°cat.

O) Occupazioni  temporanee poste in essere con 
installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti dello 
spettacolo viaggiante
- osap suolo
- osap soprastante e sottostante al suolo                    
- osap con tende e simili                                           

€  0,413
€  0,185
€  0,123

€  0,309
€  0,139
€  0,092

€  0,258
€  0,116
€  0,077

€  0,206
€  0,092
€  0,077
(€ 0,061)

P) Occupazioni temporanee realizzate in 
occasione di manifestazioni politiche, culturali o 
sportive

 -    osap suolo                                                                
 -    osap soprastante o sottostante il suolo                  
 -    osap con tende e simili                                            

€  0,413
€  0,185
€  0,123

€  0,309
€  0,139
€  0,092

€  0,258
€  0,116
€  0,077

€  0,206
€  0,092
€  0,077
(€ 0,061)

Q) Occupazioni temporanee realizzate per 
l'esercizio dell'attività edilizia              

€  1,03 €  0,77 € 0,65 € 0,52

TEMPORANEA

TARIFFA GIORNALIERA al Km.
1° cat. 2° cat. 3° cat. 4°cat.

R)  Occupazioni  temporanea  del  sottosuolo  e 
soprassuolo  con  cavi  e  condutture  in  misura 
forfettaria

FINO A 1 KM LINEARE
- fino a 30 giorni
- da 31 gg. a 90
- da 91 gg a 180
- di durata maggiore

€  10,33
€  13,43
€  15,49
€  20,66

€  7,75
€  10,07
€  11,62
€  15,49

€  5,16
€  6,71
€  7,75

€  10,33

€  3,10
€  4,03
€  4,65
€  6,20

OLTRE A 1 KM LINEARE
- fino a 30 giorni
- da 31 gg. a 90
- da 91 gg a 180
- di durata maggiore

€  15,49
€  20,14
€  23,24
€  30,99

€  11,62
€  15,11
€  17,43
€  23,24

€  7,75
€  10,07
€  11,62
€  15,49

€  4,65
€  6,04
€  6,97
€  9,30
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TEMPORANEA

TARIFFA GIORNALIERA al mq.
1° cat. 2° cat. 3° cat. 4°cat.

S) Occupazioni temporanee realizzate da venditori 
ambulanti e produttori agricoli
- osap suolo
- osap soprastante e sottostante il suolo 
- osap con tende e simili

€  0,52
€  0,232
€  0,154

€  0,490
€  0,220
€  0,147

€  0,464
€  0,209
€  0,139

€  0,438
€  0,197
€  0,131

T) Occupazioni temporanee realizzate in mercati 
settimanali o rionali da:
1) venditori ambulanti
2) produttori agricoli che vendono direttamente il 
loro prodotto

osap suolo
osap soprastante e sottostante il suolo
osap con tende simili

osap suolo
osap soprastante e sottostante il suolo
osap con tende simili

FASCIA ORARIA A ore 07 – 15
€  0,62

€  0,278
€  0,185

FASCIA ORARIA B ore 15 – 07
€  0,52

€  0,232
€  0,154

U) Occupazioni temporanee realizzate in occasione di fiere, sagre, feste di quartiere, festa
patronale, festeggiamenti, manifestazioni od iniziative promosse dall’Amministrazione Comunale: 
al mq. € 0,10
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CLASSIFICAZIONE di VIE e PIAZZE CITTADINE
ai fini dell’applicazione della

T.O.S.A.P.

VIE DI 1° CATEGORIA

CATEG.     CODICE               DESCRIZIONE VIE
     1 606 VIA ADUA
     1 1056 PEDONALE BALDANZA
     1 1201 VIA F.LLI BANDIERA
     1 1403 VIA CESARE BATTISTI
     1 VIA BILBAO
     1 2101 VIA E. BREDA
     1 2301 VIA B. BUOZZI
     1 2761 PIAZZA CALEFFI
     1 VIA PRIVATA CALTAGIRONE FRANCESCO
     1 3003 VIA D. CAMPARI
     1 3502 VIALE F.LLI CASIRAGHI
     1 3906 VIA F. CAVALLOTTI
     1 4004 VIA CAVOUR
     1 4202 VIA CESARE DA SESTO
     1 VIA CONCORDIA
     1 4400 PIAZZA DELLA CHIESA
     1 4804 VIA G. CLERICI
     1 5159 PIAZZA DELLA COOPERAZIONE
     1 5203 VIA F. CORRIDONI
     1 5500 VIA CRESCENZAGO
     1 5601 VIA B. CROCE
     1 5702 VIA E. CURIEL
     1 5896 GALLERIA DANTE
     1 5904 VIA DANTE
     1 6006 VIA G. D’ARCO
     1 6402 PIAZZA A. DIAZ
     1 6501 VIA F.LLI DI DIO
     1 6600 VIA G.DI VITTORIO
     1 6701 VIALE T. EDISON
     1 VIA ALBERTO FALCK
     1 6802 VIA FALK
     1 6903 VIA FANTE D'ITALIA
     1 7007 PIAZZA F. FARUFFINI
     1 7106 VIA E.FERMI
     1 7304 VIA CARDINAL FERRARI
     1 7502 VIA D. FIORANI
     1 7601 VIA FIRENZE
     1 7801 VIA U. FOGAGNOLO
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     1 8602 VIA G. GARIBALDI
     1 8800 VIA DEI GIARDINI
     1 9207 VIA A. GRAMSCI
     1 9504 VIALE ITALIA
     1 VIA L. LAMA
     1 9658 LARGO A. LAMARMORA
     1 9779 PIAZZA DEL LAVORO
     1 9801 VIA G.LEOPARDI
     1 10551 VIA MAESTRI DEL LAVORO
     1 10652 VIA MAGENTA
     1 11000 VIA A. MANZONI
     1 PIAZZA DON MAPELLI
     1 11101 VIA G. MARCONI
     1 11202 VIALE E. MARELLI
     1 11253 PIAZZA MARINAI D'ITALIA
     1 11404 VIA MARSALA
     1 11633 PIAZZA MARTIRI DI VIA FANI
     1 11808 VIALE G. MATTEOTTI
     1 12201 VIA MILANESE
     1 12605 VIA DON MINZONI
     1 12706 VIA MODENA
     1 PIAZZA INDRO MONTANELLI
     1 13101 VIA MONTE GRAPPA
     1 13806 VIA L. MORGANTI
     1 14553 PIAZZA OLDRINI
     1 14603 VIA B.ORIANI
     1 14805 VIA PACE
     1 14915 VIA PADOVANI
     1 VIA PAPA GIOVANNI XXIII
     1 15059 PIAZZA PARRI
     1 15356 VIA C. PAVESE
     1 15602 PIAZZA L.PETAZZI
     1 15804 VIA PIAVE
     1 15905 VIA F.LLI PICARDI
     1 16601 PIAZZA 1° MAGGIO
     1 16904 PIAZZA IV NOVEMBRE
     1 17105 VIA PADRE RAVASI
     1 17204 PIAZZA DELLA REPUBBLICA
     1 17303 PIAZZA DELLA RESISTENZA
     1 17402 VIALE RIMEMBRANZE
     1 17501 VIA RISORGIMENTO
     1 17600 VIA ROMA
     1 17802 VIA G. ROVANI
     1 17903 VIA F. SACCHETTI
     1 18052 VIA SAINT DENIS
     1 18106 VIA G. SALVEMINI
     1 18151 VIA SAN CLEMENTE
     1 18502 VIA SAN MARTINO
     1 VIA G. SARDI
     1 19503 VIA SOLFERINO
     1 19800 VIA A. STOPPANI
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     1 20053 VIALE F. TESTI
     1 20305 VIA TIMAVO
     1 20901 PIAZZA TRENTO E TRIESTE
     1 21203 VIA XX SETTEMBRE
     1 21304 PIAZZA XXV APRILE
     1 21405 VIA XXIV MAGGIO
     1 21506 VIA G. VERDI
     1 21955 PIAZZA VITTORINI
     1 22202 VIA A. VOLTA
     1 CAVALCAVIA VULCANO
     1 VIA VULCANO
     1 22303 VIA ZARA

 VIE DI 2° CATEGORIA

CATEG.     CODICE               DESCRIZIONE VIE
     2 202                             VIA ACCIAIERIE
     2 707                             VIA V. ALFIERI
     2 808                             VIA L. ARIOSTO
     2 1001                           VICOLO BALDANZA
     2 1100                           VIA BALILLA
     2 1302                           VIA F. BARACCA
     2 1504                           VIA C. BECCARIA
     2 1605                           VIA V. BELLINI
     2 1706                            VIA V. BERGOMI
     2                             VIA L. BIAGI
     2 1807                            VIA N. BIXIO
     2 1908                            VIA G. BOCCACCIO
     2 2200                            VIA G. BRUNO
     2 2277                            VIA M. BUONARROTI
     2 2503                            VIA L. CADORNA
     2 2521                            VIA CADUTI SUL LAVORO
     2 2604                            VIA F.LLI CAIROLI
     2 2705                            VIA CALABRIA
     2 2806                            VIA R. CAMAGNI
     2 3102                            VIA CAMPESTRE
     2 3300                            VIA G. CANTORE
     2 3401                            VIA G. CARDUCCI
     2 3603                            VIA CATANIA
     2 3704                            VIA C. CATTANEO
     2 3805                            VIA G. CAVALCANTI
     2 4301                            VIA D. CHIESA
     2 4602                            VIA CIMITERO
     2 4905                            VIA C. COLOMBO
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     2 5005                            VIA COMO
     2 5104                            VIA F. CONFALONIERI
     2 5302                            VIA A. COSTA
     2 5803                            VIA CUSTOZA
     2 6105                            VIA L. DA VINCI
     2 6303                            VIA R. DEL RICCIO
     2 6358                            VIA G. DE ZORZI
     2 7205                            VIA FERRARA
     2 7403                            VIA F. FILZI
     2 7700                            VIA FIUME
     2 7902                            VIA FORLI'
     2 8008                            VIA U. FOSCOLO
     2 8107                            VIA FOSSE ARDEATINE
     2                             VIA A. FUMAGALLI
     2 8404                            VIA G. GALILEI
     2 8701                            VIA G. GASLINI
     2 8901                            VIA V. GIOBERTI
     2 8965                            PIAZZA GIOVANNI XXIII
     2 9009                            VIA GIUSTI
     2 9108                            VIA GORIZIA
     2 9153                           VIA F.LLI GRACCHI
     2 9252                            VIA A. GRANDI
     2                             VIA L. GRANELLI
     2 9274                           VIA GRUGNOLA
     2 9285                           PIAZZALE HIROSHIMA E NAGASAKY
     2 9405                           VIA ISONZO
     2 9559                          VIA F. LACERRA
     2 9603                           VIA V. LA FRATTA
     2 9900                           VIA G. LEVI
     2 10001                         LARGO LEVRINO
     2 10102                        VIA LIVORNO
     2 10203                        VIA LOMBARDIA
     2 10405                       VIA B. LUINI
     2 10607                       VIA A. MAFFI
     2 10708                       VIA G. MAMELI
     2 10753                       VIA D.MANIN
     2 10900                       VIA R. E V. MANTOVANI
     2 11606                       VIA MARTIRI DELLA LIBERTA’
     2 11651                       VIA C. MARX
     2 11671                       VIA MARZABOTTO
     2 11707                       VIA MASANIELLO
     2 11909                       VIA G. MAZZINI
     2 11954                      VIA C. MENOTTI
     2 12001                      VIA G. MERONI
     2 12302                      VIA MILANO
     2 12403                      VIA DEI MILLE
     2 12908                      VIA MONFALCONE
     2 13200                      VIA MONTELLO
     2 13301                      VIA MONTE NERO
     2 13402                      VIA MONTE SABOTINO
     2 13503                      VIA MONTE SAN MICHELE
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     2 13604                      VIA MONTE SANTO
     2 13705                      VIA V. MONTI
     2 13907                      VIA R MORONI
     2 14102                      VIA L. MURATORI
     2 14300                      VIA I. NIEVO
     2 14502                      VIA G. OBERDAN
     2 14704                      VIA OSLAVIA
     2 14906                      VIA PALERMO
     2 15004                      VIA PARMA
     2 15202                            VIA DEI PARTIGIANI
     2 15257                      VIA G. PASCOLI
     2 15400                      VIA S. PELLICO
     2 15543                      VIA P. PELUCCHI
     2 15703                      VIA PETRARCA
     2 16005                      VIA L. PIRANDELLO
     2 16104                      VIA PISA
     2 16203                      VIA C. PISACANE
     2 16302                      VIA PO
     2 16401                      VIA PODGORA
     2 16702                      VIA G. PUCCINI
     2 16803                      VIA PURICELLI GUERRA
     2 17006                     VIA G. RABINO
     2 17941                      VIA SACCO E VANZETTI
     2 18007                      VIA SAGRADO
     2 18205                      VIA S. FRANCESCO D’ASSISI
     2 18304                      VIA SAN GIUSEPPE
     2 18403                      VIA SAN MARCO
     2 18700                      VIA SANTA LUCIA
     2 18902                      VIA SARDEGNA
     2 19107                      VIA N. SAURO
     2 19206                      VIA T. SAVI
     2 19305                      VIA SAVONA
     2 19404                      VIA SICILIA
     2 19602                      VIA P. SOTTOCORNO
     2 20002                      VIA T. TASSO
     2 20204                      VIA TICINO
     2 20406                      VIA TOLMINO
     2 20507                      VIA TONALE
     2 20608                      VIA TORINO
     2 20709                      VIA E. TOTI
     2 21001                      VIA VALDIMAGNA
     2 21102                      VIA VENEZIA
     2 21607                      VIA G. VERGA
     2 21809                      VIA A. VILLA
     2 21900                      VIA E.VILLORESI
     2 22000                      VIA VITTORIO VENETO
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     2 22176                       VIA VOLONTARI DEL SANGUE

VIE DI 3° CATEGORIA

CATEG.     CODICE               DESCRIZIONE VIE
     3 303                   VIA ADAMELLO
     3 404                   VIA ADDA
     3 505                   VIA ADIGE
     3 770                   VIA ARCHIMEDE
     3 909                   VIA ARNO
     3 1331                   VIA BARCELLONA
     3 2002 VIA G.DON BOSCO
     3 2402                   VIA CADORE
     3 2732                   VIA E. CALDARA
     3 2907                    VIA T. CAMPANELLA
     3 3201                    VIA CANDUCCI
     3 4501                     VIA G. CHIVERNI
     3 4703                    VIA CINELANDIA
     3 5654                    VIA M. CURIE
     3 6204                    VIA P. DE CANDIA
     3 8206                    VIA FRIULI
     3 8503                    PIAZZA GALLI
     3 10274                   VIA LORCA GARCIA
     3 10304                   VIA LORENZI
     3 10506                   VIA MADONNA DEL BOSCO
     3 10809                   VIA MANTOVA
     3 11303                   VIA P. MARONCELLI
     3 11505                   VIA MARTESANA
     3 12100                   VIA MIGLIORINI
     3 12504                   VIA MINCIO
     3 12807                   VIA MOLINO TUONO
     3 14003                   VIA MUGGIASCA
     3 15301                   VIA PASUBIO
     3 16500                   VIA C. PORTA
     3 19701                   VIA SPAGNA
     3 VIA S. MAURIZIO AL LAMBRO (Determina n. 26 del 18/07/01)
     3 19901                   VIA TAGLIAMENTO
     3 20103                   VIA TEVERE
     3 20800                   VIA TRENTO
     3 PIAZZA UNDICI SETTEMBRE
     3 21753                   VIA VESPUCCI
     3 22101                   VIA VOBARNO

VIE DI 4° CATEGORIA

CATEG.     CODICE               DESCRIZIONE VIE
     4 1733                   VIA G. BIANCHI
     4 1953                   VIA C. BORROMEO
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     4 5171                   VIA N. COPERNICO
     4 5401                   VIA COTTOLENGO
     4 LARGO SALVO D’ACQUISTO
     4 VICOLO DE PONTI
     4 6655                   VIA G. DONIZETTI
     4 9306                   VIA DELL'ISOLA
     4 9702                   VIA LAMBRO
     4 13002                   VIA MONTANARI
     4 15103                   VIA PARPAGLIONA
     4 15501                   VIA PELUCCA
     4 16456                   VIA A. PONCHIELLI
     4 17701                   VIA G. ROSSINI
     4 PIAZZA SAN CARLO
     4 19008                   VIA SARTIRANA
     4 21708                   VIA VERONA
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